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Amos Tutuola (1920-1996)

La mia vita nel bosco degli spiriti. 

Adelphi, 1983

Pubblicato nel 1952 Il bevitore di vino di palma, accolto da vivo successo di critica e di pubblico, segnò l’esordio letterario dello scrittore ed è forse il più singolare romanzo africano.
Recuperando il patrimonio della tradizione orale e lasciando affiorare le strutture profonde della lingua yoruba, l’autore racconta la ricerca e il ritrovamento di un bravo spillatore di vino di palma, ritualizzati nel corso di prodigiose avventure.
La mia vita nel bosco degli spiriti narra invece la lunga fuga di un bambino, che lo porterà all’incontro con figure terrificanti, incantatorie e comiche, fino al ritorno ai suoi luoghi familiari.

Povero, Baruffona e Malandrino

Feltrinelli, 1990

I protagonisti di questo romanzo, figli di re e di alti dignitari, nascono condannati da un destino avverso, che li accomuna e li perseguita legandoli indissolubilmente.
L’eroe tenta più volte di far perdere le sue tracce e di sfuggire al suo destino, ricostruendosi una nuova vita, ma sempre invano.
Specchio della condizione umana, votata alla sconfitta nonostante i sempre nuovi tentativi di affermazione e lotta.

Il cacciatore e la donna elefante
Mondadori ragazzi, 1996

Tutto è possibile nel magico mondo fatto di vaste pianure e di giungle impenetrabili narrato in queste leggende scaturite dal cuore della Nigeria.

Ben Okri (1955)

La via della fame
Bompiani, 1992

Azaro è un abiku, uno spirito bambino destinato a morire e a rinascere più volte perché sempre attratto da quell’idilliaco mondo degli spiriti che tutti dimenticano con la nascita.
Ma questa volta Azaro è deciso a restare, per riuscire a far sorridere sua madre e per provare a vivere.
Attraverso le vicende della sua infanzia l’autore racconta la storia di una nazione durante gli anni dell’indipendenza, unendo mondi diversi e confondendo realtà e sogno.

Io sono invisibile
Bompiani, 1996

Romanzo metaforico, dove l’invisibilità diventa il simbolo della condizione dei neri in opposizione alla civiltà dei bianchi.
Il protagonista, dopo aver cercato di capire perché l’invisibilità non è prevista nel paese degli uomini visibili, troverà nel regno dell’invisibile creature che esaltano il valore della trascendenza e dell’amore universale.

Il venditore di sogni
Giunti, 1998

In questi racconti l’autore ritrae con mano magistrale la cruda e caotica realtà urbana della Nigeria di oggi.
Rendendo ritmi, colori e odori della realtà africana e accentuando la dimensione simbolica, le vicende dei protagonisti sono narrate passando dalla dimensione del quotidiano a quella onirica.

Un amore pericoloso
Giunti, 1999

Storia d’amore tra Omovo, giovane pittore dilettante, e Ifeyiwa, sposata giovanissima a un uomo più vecchio di lei.
Ambientata all’epoca della guerra del Biafra, la storia fa affiorare gli aspetti più difficili e problematici del postcolonialismo nella Nigeria dei nostri giorni.

Buchi Emecheta (1944)

Cittadina di seconda classe
Giunti, 1987

Il romanzo, che riflette la vita dell’autrice nata in Nigeria e trasferitasi a Londra per raggiungere il marito nel 1962, ripercorre le vicende della protagonista, Adah, l’infanzia e l’adolescenza in Nigeria, la sua difficile storia di donna nera, immigrata, con cinque figli, che tenta con determinazione di resistere ed emanciparsi.

Gwendolen
Mondadori, 1996

Storia di Gwendolen e della sua difficile infanzia e adolescenza tra i Caraibi e la periferia londinese, tra immigrati africani.
Storia di un incesto e di una maternità accettata volontariamente, come ingresso alla vita.

Chinua Achebe (1930)

Il crollo
Jaca Book, 1994

Primo di una trilogia che comprende anche La freccia di Dio e Ormai a disagio, apparso in Inghilterra nel 1958, e pubblicato in Italia da Mondadori nel 1962 con il titolo Le locuste bianche, il romanzo è ambientato nell’Africa precoloniale, in una zona ad est dell’attuale Nigeria, nel periodo che vede consolidarsi la presenza dei bianchi.
Okonkwo, un influente guerriero Ibo che incarna i valori tradizionali, sarà annientato da una serie di eventi, così come la sua cultura.
L’autore è uno dei maggiori scrittori africani del nostro secolo.
La trilogia è stata pubblicata da Jaca Book con il titolo Dove batte la pioggia nel 1977.
Romanzo da cui partire per conoscere la letteratura africana di oggi.

La freccia di Dio
Mondadori, 1990

Il più complesso e articolato romanzo di Achebe, pubblicato per la prima volta nel 1964, ritrae in una prospettiva dinamica il processo di cambiamento della società Ibo.
È un romanzo sul potere, sulla conoscenza, sulla verità, sul rapporto tra il divino e l’umano.
Ezeulu, sacerdote del villaggio, tenta di conservare la propria posizione per mezzo di nuove alleanze, ma il fattore religioso viene posto dai colonizzatori al servizio di un disegno politico che non tiene conto dei valori della popolazione.

Ormai a disagio
Jaca Book, 1994

Il protagonista, Obi, dopo aver studiato per un lungo periodo all’estero, dovrà confrontarsi nuovamente sia con la vita del suo villaggio che con la realtà urbana di Lagos, senza riuscire a coniugare la tensione tra i due mondi.
Ambientato nella Nigeria degli anni immediatamente precedenti l’indipendenza, il romanzo ritrae il dramma della corruzione e del conflitto tra moralità individuale e responsabilità pubblica.

Un uomo del popolo
Jaca Book, 1978

Il protagonista di questo romanzo, il giovane insegnante Odili, deve confrontarsi con il corrotto e ignorante ministro della cultura, Nanga, suo rivale in politica e in amore.
Lo scontro tra esigenze sociali, moralità collettiva e realizzazione individuale riflette tutte le contraddizioni della società nigeriana.

Viandanti della storia
Edizioni Lavoro, 1991

Ambientato nello stato africano immaginario di Kangania, due anni dopo un colpo di stato militare che voleva spazzare via un governo corrotto, il romanzo segue il filo dei ricordi dei tre protagonisti.
La nuova dittatura si rivela lontana dalla realtà e dai bisogni della gente.
Il messaggio dell’autore esce in questo modo dai confini della Nigeria per diventare universale.

Cyprian Ekwensi (1921)

Jagua Nana
Edizioni Lavoro, 1993

L’autore, che trasferisce nella lingua scritta forme mutuate dalla lingua parlata, è figura di importanza storica nella narrativa dell’Africa occidentale.
Al centro del romanzo, che appartiene al filone della narrativa popolare, è Jagua, una prostituta prorompente, vitale e sensuale, con una personalità contraddittoria e conflittuale, come la realtà sociale in cui si inserisce la vicenda.

Gabriel Okara (1921)

La voce
SEI, 1987

Di ritorno dopo anni di studio all’estero, Okolo, il cui nome simbolicamente significa “la voce”, turba la vita del suo villaggio interrogandosi sul senso della vita.
Emarginato, considerato un diverso, viene costretto a lasciare il villaggio, ma sarà respinto anche dalla città, dove regnano ingiustizia e corruzione.
Il romanzo riflette, anche nei moduli sintattici e lessicali, la cultura degli Ijaw della Nigeria.

Wole Soyinka (1934)

Gli interpreti
Jaca Book, 1979

Scritto nel 1965, ritrae la vita di un gruppo di intellettuali rientrati in Nigeria dopo aver compiuto gli studi all’estero, all’indomani dell’indipendenza.
Nel complesso groviglio delle loro esistenze, delle loro preoccupazioni e occupazioni, si riveleranno incapaci di porsi come “interpreti”, di prendere decisioni e di impegnarsi.
L’autore, premio Nobel per la letteratura nel 1986, denuncia la profonda crisi morale che attraversa i regimi nati dalle indipendenze.

Stagione di anomia
Jaca Book, 1981

Riferito al periodo della guerra civile in Nigeria e alla tragedia del Biafra, il romanzo delinea un modello socio-politico utopico, identificato con un piccolo villaggio che cerca di permeare la società di valori positivi, in contrapposizione al sanguinoso e corrotto regime nigeriano.


 

Aké. Gli anni dell’infanzia
Jaca Book, 1984

Romanzo autobiografico, storia di un’infanzia e di un’iniziazione alla vita, del passaggio al mondo degli adulti, dalla vita del villaggio alla realtà urbana e alla cultura occidentale.
L’autore fonde il substrato mitico della realtà africana con uno sguardo attento ai misteri della natura e ai rapporti interpersonali all’interno della comunità.

L’uomo è morto
Jaca Book, 1986

Arrestato ingiustamente per il suo rifiuto della dittatura che ha portato alla secessione del Biafra, la denuncia della guerra sui giornali, il tentativo di reclutare gli intellettuali nigeriani per combattere contro la fornitura delle armi al suo paese, l’autore narra in questo romanzo le conseguenze della sua scelta politica, i primi interrogatori, la sua condizione di detenuto.

Isarà. Intorno a mio padre
Jaca Book, 1996

Il questo libro Soyinka fa rivivere Isarà, il villaggio di pietra rossa scavato nei fianchi della collina, e la cerchia di intellettuali che circondava il padre, che la diaspora degli anni trenta ha portato negli angoli più remoti del paese.
L’autore ci offre un mirabile affresco dell’ambiente in cui è cresciuta la generazione precedente la sua.

